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PREMESSA  
 

Il presente regolamento tecnico è basato sulle regole adottate dalla Federazione 
Italiana Giuoco Calcio (FIGC), adattate alle esigenze degli atleti con disabilità 
intellettiva e relazionale (DIR). Per quanto non previsto dal presente regolamento si 
rimanda pertanto al regolamento ufficiale della FIGC scaricabile alla pagina: 
www.aia-figc.it/download/regolamenti/reg_2014_c5.pdf  
  
Il presente regolamento è pubblicato sul sito federale (www.fisdir.it) e quindi deve 
intendersi integralmente conosciuto e accettato dalle società sportive praticanti la 
disciplina. Ogni società deve inoltre accertarsi che i propri tecnici siano a conoscenza 
di tutti i contenuti del presente regolamento.  
 

Art. 1 REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE ALLE COMPETIZIONI  
 
I requisiti generali di partecipazione alle competizioni sono contenuti nel 
“Regolamento dell’Attività Federale” e nel “Regolamento Sanitario e delle 
Classificazioni” della FISDIR cui si rinvia integralmente.  
In particolare si evidenzia: 
a) sono ammessi a partecipare alle gare solo gli atleti/e che all’atto del primo 
tesseramento producano idonea documentazione che attesti lo status del proprio 
disagio intellettivo (art. 2 del “Regolamento Sanitario e della Classificazioni” FISDIR).  
b) I limiti di età per la partecipazione alle competizioni di calcio a 5 FISDIR sono 
fissati in 8 anni per le competizioni a carattere promozionale; 15 anni per le 
competizioni a carattere agonistico. L’età deve essere compiuta all’inizio della 
stagione sportiva (art. 2 del “Regolamento dell’attività federale”). 
c) gli atleti ai fini della tutela sanitaria devono essere in possesso (art. 3 del 
“Regolamento Sanitario e della Classificazioni” della FISDIR) di:  
Ambito agonistico  
– “certificato di idoneità allo sport agonistico adattato ad atleti disabili”,  
Ambito promozionale  
– “ certificato di idoneità alla attività sportiva non agonistica” ai sensi del D.M. 24 
aprile 2013. L’atleta è tenuto a sottoporsi a controllo medico annuale che 
comprende obbligatoriamente la misurazione della pressione arteriosa e 
l’effettuazione di un elettrocardiogramma a riposo. In caso di sospetto diagnostico il 
medico certificatore può avvalersi della consulenza del medico specialista del 
medico dello sport o dello specialista di branca.  
d) Gli atleti con sindrome di down devono inoltre verificare l’assenza di instabilità 
atlantoassiale effettuando almeno una volta un esame radiografico della rachide 
cervicale. 
e) gli atleti devono essere regolarmente tesserati per la stagione sportiva come 
atleti “agonisti” (DIRa) o come atleti “promozionali” (DIRp) nella disciplina del calcio 

http://www.aia-figc.it/download/regolamenti/reg_2014_c5.pdf


a 5 (art. 3 del “Regolamento dell’attività federale”).  
 

Art. 2 LE COMPETIZIONI DI CALCIO A 5  
 
Le competizioni di calcio a 5 FISDIR si suddividono in 5 (cinque) "Divisioni":  
 

Ambito agonistico 1. Divisione Agonistica 

Ambito promozionale 2. Divisione Pre-Agonistica e Under 15 
3. Divisione Promozionale 
4. Divisione Base 
5. Divisione C21 

 
alle quali corrispondono regole diverse in relazione agli adattamenti adottati 
rispetto al regolamento FIGC: 

Divisione Agonistica  Le squadre di divisione "Agonistica" sono composte da 
giocatori maschi e femmine, con età superiore ai 15 
anni, tesserati come agonisti. 

 In questa divisione non sono previste classificazioni 
funzionali dei giocatori. 

 La durata della gara è stabilita in due periodi uguali di i 
19 minuti effettivi ciascuno. 

Divisione Pre-
Agonistica  
e Under 15 

 Le squadre di divisione "Pre-Agonistica" sono composte 
da giocatori maschi e femmine, con età superiore a 8 
anni, tesserati come promozionali e classificati con 
punti 1-2-3-4 fino ad un massimo di 14 punti totali in 
campo ed un solo giocatore con punti 4 (altri giocatori 
punti 4 potranno prender parte alla competizione solo 
in alternanza al pari livello già presente sul terreno di 
gioco). 

 Ai giocatori con sindrome di down sono attribuiti di 
default punti 1.  

 Nella divisione pre-agonistica la durata della gara è 
stabilita in due periodi di 20 minuti l’uno di giuoco 
calcolato in tempo fisso, ovvero senza sospensione del 
conteggio ad ogni interruzione del gioco; al termine di 
ogni periodo il direttore di gara potrà stabilire gli 
eventuali recuperi.  

Divisione 
Promozionale 

 Le squadre di divisione "Promozionale" sono composte 
da giocatori maschi e femmine, con età superiore a 8 
anni, tesserati come promozionali e classificati con 
punti 1-2-3 fino ad un massimo di punti 10 totali in 



campo ed un solo giocatore con punti 3 (altri giocatori 
punti 3 potranno prender parte alla competizione solo 
in alternanza al pari livello già presente sul terreno di 
gioco). 

 Ai giocatori con sindrome di down sono attribuiti di 
default punti 1.  

 Nella divisione promozionale la durata della gara è 
stabilita in due periodi di 20 minuti l’uno di giuoco 
calcolato in tempo fisso, ovvero senza sospensione del 
conteggio ad ogni interruzione del gioco; al termine di 
ogni periodo il direttore di gara potrà stabilire gli 
eventuali recuperi.  

Divisione Base  Le squadre di divisione "Base" sono composte da 
giocatori siano essi maschi e femmine, con età 
superiore a 8 anni, tesserati come promozionali e 
classificati con punti 1-2 fino ad un massimo di punti 6 
totali in campo ed un solo giocatore con punti 2 (altri 
giocatori punti 2 potranno prender parte alla 
competizione solo in alternanza al pari livello già 
presente sul terreno di gioco).  

 Ai giocatori con sindrome di down sono attribuiti di 
default punti 1.  

 Nella divisione base la durata della gara è stabilita in 
due periodi di 20 minuti l’uno di giuoco calcolato in 
tempo fisso, ovvero senza sospensione del conteggio ad 
ogni interruzione del gioco; al termine di ogni periodo il 
direttore di gara potrà stabilire gli eventuali recuperi.  

Divisione C21  Le squadre di divisione "C21" sono composte 
esclusivamente da giocatori con sindrome di down, 
siano essi maschi o femmine, con età superiore a 8 
anni, tesserati come promozionali. E’ consentito 
schierare in campo non più di 1 giocatore “mosaico”.  

 Nella divisione C21 la durata della gara è stabilita in due 
periodi di 20 minuti l’uno di giuoco calcolato in tempo 
fisso, ovvero senza sospensione del conteggio ad ogni 
interruzione del gioco; al termine di ogni periodo il 
direttore di gara potrà stabilire gli eventuali recuperi.  

 
 
 
 
 
 



Art. 3 CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DEI GIOCATORI 
 
Ogni giocatore che prende parte ai campionati ufficiali delle divisioni “pre-
agonistica”, “promozionale” e “base” indetti dalla Federazione deve essere in 
possesso, salvo le eccezioni prima indicate, di una valutazione funzionale 
(classificazione) che attribuisca al medesimo un punteggio da 1 a 4 punti. La 
classificazione è attribuita dai “classificatori federali” di disciplina all'uopo incaricati 
il cui giudizio è inappellabile.  
Le classificazioni avverranno di norma durante i Campionati Regionali/Provinciali o 
altri eventi inseriti nei calendari ufficiali degli Organi Territoriali della FISDIR. 
 
Art. 4 I DIRETTORI DI GARA  
 
Ogni gara deve essere diretta da almeno un arbitro FIGC o di un Ente di Promozione 
Sportiva, regolarmente tesserato con il proprio Organismo Sportivo. L’arbitro ha la 
piena autorità di applicare le Regole del Gioco del Calcio a Cinque in relazione alla 
gara per la quale è stato designato. In ogni competizione il direttore di gara deve 
essere obbligatoriamente affiancato da un Commissario di Campo, designato dalla 
Federazione. Il Commissario di Campo svolge le funzioni del terzo arbitro previste 
dal Regolamento FIGC.  
 
Art. 5 RECLAMI  
 
Il reclamo avverso una decisione degli arbitri deve essere presentato al Giudice di 
Gara stesso, per iscritto, a firma di un dirigente e/o tecnico regolarmente tesserato 
FISDIR per la propria società sportiva per la stagione sportiva corrente, 
congiuntamente al versamento della tassa pari ad € 200,00 da effettuarsi in 
contanti, entro 30 minuti dall’esposizione dei risultati della relativa gara. Il Giudice 
decide su tutti i reclami e qualora il reclamo sia accolto la tassa verrà restituita. 
 
Art. 6 DOVERI DELLE SQUADRE 
 
Le squadre hanno l’obbligo di portare a termine i campionati o le manifestazioni alle 
quali si iscrivono e le gare iniziate. 
L’affiliato che fa ritirare la propria squadra laddove la gara sia già in svolgimento, 
subisce la perdita della stessa con il punteggio di 0-5 o con il punteggio ottenuto sul 
campo se più favorevole alla squadra avversaria. 
L’affiliato che fa rinunciare la propria squadra alla disputa di una gara, salvo i casi di 
forza maggiore, subisce la perdita della stessa con il punteggio di 0-5, nonché la 
penalizzazione di tre punti in classifica. 
La squadra che non si presenti in campo entro i limiti di tempo regolamentare ha 
l'obbligo di documentarne le cause. 



Le squadre hanno l'obbligo di presentarsi ai direttori di gara in tempo utile per 
l'espletamento delle operazioni previste, e devono, comunque, presentarsi in campo 
per l'ora fissata per lo svolgimento della gara dal calendario ufficiale. 
I direttori di gara non faranno disputare l'incontro qualora il ritardo superi i quindici 
minuti dopo l'ora fissata. 
I direttori di gara hanno facoltà, previo accordo sottoscritto da parte degli affiliati 
interessati, di far disputare la gara anche nel caso di un ritardo superiore ai quindici 
minuti.  
 

Art. 7 CLASSIFICHE 
 
In ogni fase degli eventi ufficiali di calcio a 5 la classifica è stabilita con l’attribuzione 
di: 

 3 punti per ogni gara vinta; 

 1 punto in caso di risultato pari; 

 0 punti in caso di sconfitta. 
 
I risultati delle gare diventano ufficiali dopo l’omologazione da parte degli organi 
competenti e la pubblicazione nei comunicati ufficiali. 
 
Se due o più squadre concludono le gare a parità di punteggio, l’attribuzione dei 
posti nella classifica verranno determinati, se non diversamente stabilito per singole 
manifestazioni, nell’ordine: 

 dai risultati ottenuti nei confronti diretti; 

 dalla differenza reti nei confronti diretti; 

 dal maggior numero di reti segnate nei confronti diretti; 

 dal minor numero di reti subite nei confronti diretti 

 dal minor numero di reti subite in tutte le gare; 

 dalla differenza reti complessiva riferita a tutte le gare; 

 dal maggior numero di reti segnate in tutte le gare; 

 dal sorteggio. 
 

Per l’attribuzione dei posti in classifica si terrà conto progressivamente dei criteri 
sopra enunciati, fino alla determinazione finale della stessa. 
 

Qualora ve ne fosse la possibilità temporale, lo Staff Tecnico ed il Comitato 
Organizzatore potranno decidere di allestire, nel rispetto delle norme tecniche 
generali, gare supplementari e/o calci di rigore tra le squadre che avranno terminato 
il torneo in parità. 
 
 
 



Art. 8 PREMIAZIONI 
 
In tutte le gare ufficiali (Campionati Provinciali/Regionali/Italiani) devono essere 
previste e svolte le seguenti premiazioni: 

 per ogni divisione coppa e medaglie d’oro, d’argento e bronzo alla 1°, 2° e 3° 
squadra classificata  

 per tutte le divisioni in ambito promozionale devono essere previste inoltre 
medaglie anche per le squadre classificate dal 4^ posto in poi.  

 
Le Società Sportive o Aree Periferiche FISDIR assegnatarie dell’organizzazione di 
eventi dovranno predisporre la consegna di un ricordo di partecipazione, 
possibilmente con il logo della manifestazione, a tutti gli atleti partecipanti. Tale 
premiazione dovrà essere effettuata durante la cerimonia di assegnazione dei titoli. 
 
Per tutte le divisioni è prevista inoltre l’assegnazione di una targa per il migliore 
giocatore indicato dallo Staff Tecnico Nazionale di disciplina (Premio Speciale 
Commissione Tecnica). 
 
Art. 9 DEROGHE PER ATTIVITA’ TERRITORIALI  
 
Allo scopo di offrire un’attività inclusiva e per supportare gli staff territoriali in un 
percorso di crescita verso un’attività comune e ben regolamentata, possono essere 
concordate e applicate con le società sportive interessate prima dell’inizio della 
manifestazione sportiva le seguenti deroghe: 

 
Ambito Promozionale: 
Nel momento in cui una delle due squadre si trova in vantaggio con uno scarto di 3 
reti, il proprio punteggio squadra dovrà diminuire dal valore massimo di 10 a 8, 
calcolato sul totale dei 5 giocatori in campo. In questo periodo non possono 
prendere parte atleti con classificazione funzionale “3”.Tale condizione dovrà 
restare invariata sino a che il risultato della gara non sia ritornato in parità. 
 
Ambito Base: 
Per abbattere le differenze tecniche tra i giocatori in campo, si possono applicare le 
“ competizioni con prestazioni individuali”. 
Sarà quindi cura del Responsabile Tecnico Regionale in comune accordo con i tecnici 
delle società sportive interessate procedere agli abbinamenti degli atleti delle varie 
squadre partecipanti. 
 Tale operazione dovrà essere effettuata gara per gara. 
Al termine del Campionato la Società vincitrice sarà quella che avrà ottenuto il 
punteggio maggiore scaturito dalla somma dei punti che ogni singolo atleta, 
appartenente alla stessa società, avrà raccolto durante tutti gli incontri.  


